










TABELLA 3 - Associazioni vegetali presenti nel bacino 

del Sentino e relative aree planimetriche. 

Associazioni vegetali 
Area planim. Area plan 

in Km2 in% 

Campi 117,141 44,09 

Boschi 100,801 37,94 

Prati e pascoli 29,066 10,94 

Aree di rimboschimento 18,678 7,03 

Totali 265,686 100,00 

I valori delle acclività rilevati per i vari punti 

sono stati suddivisi in sette classi nell'ambito del

le diverse litologie. I valori in percentuali e in 

gradi degli intervalli considerati sono riportati in 

tab. 4. 

TABELLA 4 - Valori in percentuali e in gradi degli inter

valli di acclività presi in considerazione. 

Classi di 
in gradi 

acclività 
in% 

I 0-5 0° - 2°52' 

Il 5-10 2°52' - 5°43' 

III 10-20 5°43' - 11 °19' 

IV 20-40 11°19' -21°48' 

V 40-60 21 °48' - 30°58' 

VI 60-100 30°58' - 45°00' 

VII > 100 > 45°00'

In generale è piuttosto difficile stabilire un 

unico criterio di suddivisione delle pendenze per 
aree dalle condizioni geolitologiche complesse. 

Infatti, mentre per aree litologicamente omoge

nee e dall'assetto tettonico regolare è semplice e 

opportuno fissare, sulla base di osservazioni sta

tistiche, intervalli di acclività che possano definì-
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re le diverse unità morfologiche dei versanti 

(King, 1957; Darlymple, Blong & Conacher, 

1968) lo stesso non si può facilmenete realizzare 

allorché a condizioni geolitologiche varie corri

spondono differenti andamenti clinometrici dei 

versanti stessi. 

Le sette classi suddette sono state scelte, dopo 

una serie di tentativi con diversi intervalli, per

ché meglio si prestavano ad evidenziare le carat

teristiche clinometriche generali dei differenti 

substrati rocciosi. 

Utilizzando gli stessi intervalli è stata, inoltre, 

costruita una carta delle acclività seguendo il me

todo di Miller & Summerson (1960), fig. 2). 

In fig. 3 sono posti a confronto gli istogrammi 

dei valori percentuali delle frequenze dei punti 

corrispondenti alle varie classi (tratti continui) e 

delle aree misurate col metodo della carta milli

metrata a partire dalla carta delle acclività (tratti 

interrotti). La corrispondenza quasi perfetta tra i 

due istogrammi mette in evidenza l'attendibilità 

del metodo statistico qui impiegato (5). 

LE ACCLIVIT A' DEI VERSANTI 

Gli andamenti delle acclività nelle varie unità 
litostratigrafiche sono rappresentati dagli isto

grammi in fig. 4 (tratti interi). Questi sono stati 

ottenuti distribuendo nelle sette classi le fre

quenze percentuali dei punti rilevati entro i limi

ti di affioramento delle unità stesse (6). Sempre 

in fig. 4 (tratti interrotti) sono riportati gli isto

grammi ottenuti sovrapponendo alla carta geolo

gica la carta delle acclività e misurando l'area 
degli affioramenti corrispondenti alle diverse 

classi di pendio. 

La buona corrispondenza tra i due grafici per 

ciascuna litologia conferma ulteriormente l'at

tendibilità del metodo statistico (7). 

L'esame degli istogrammi mette in evidenza 

come la distribuzione percentuale delle c;:lassi di 

acclività sia fortemente condizionata dalla natu

ra litologica degli affioramenti rocciosi. Risulta 

(5) - Il metodo statistico sembra solo ridurre lievemente

le classi piu basse ed esaltare quella piu elevata.

(6) - Sono state prese in considerazione solo le unità

litostratigrafiche arealmente piu estese cui corrispondeva

un numero di punti statisticamente significativo.

(7) - La minore corrispondenza che si rileva per i detriti

si spiega soprattutto con la notevole frammentarietà de

gli affioramenti.
















